
 

PROCEDURA DI SPONSORIZZAZIONE  
PER REALIZZAZIONE DI FONTANA NEL PARCO DI VILLA EREMO 

CON PUBBLICIZZAZIONE DELL'INTERVENTO  

 
 
L'Amministrazione Comunale di Lecco ha sottoscritto in data 24.12.2018 con l’arch. Andrea Testi, per 
conto dell’Associazione ”Gruppo Amici di Germanedo”, un Patto di Collaborazione, ai sensi del 
Regolamento comunale per la collaborazione tra cittadini attivi e amministrazione, approvato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 09.05.2016, per la donazione di un’idea per la 
realizzazione di fontana nel parco di Villa Eremo come base di partenza per un futuro progetto vero e 
proprio dell’opera pubblica. 
L’intervento proposto, come meglio descritto negli allegati, ha le seguenti finalità: 
1. riqualificare uno spazio parzialmente abbandonato, ma dotato di una propria bellezza e centralità, 
dovuta anche allo sfondo naturale del Resegone e della storica villa, utilizzato dai cittadini come luogo di 
passeggio e relax; 
2. accrescere la funzione del parco quale spazio di relazione e di iniziative a livello cittadino quali 
concerti, esibizioni di vario tipo; 
3.  valorizzare lo spazio pubblico dal punto di vista scenografico, tramite una fontana centrale dotata di 
giochi di acqua e luci, che costituirebbero punto attrattivo per bambini, giovani e meno giovani; 
4. continuare con il progetto di riqualificazione degli spazi pubblici della Città di Lecco che anni fa è 
iniziata con la sistemazione di alcune piazze rionali (p.za Cavallotti a San Giovanni, p.za Vittoria ad 
Acquate, p.za Era a Pescarenico e p.za Dell’Oro a Castello) e ultimamente con l’intervento nel Parco 
Belgiojoso, ma che ora necessità di nuove proposte ed iniziative, soprattutto nel quartiere di Germanedo 
che ha visto profonde trasformazioni viabilistiche con l’apertura dell’Ospedale, dell’attraversamento 
Lecco-Ballabio e della riqualificazione di Via Eremo, con un aumento considerevole del traffico veicolare 
e una diminuzione di fatto della vivibilità di chi vive la città a piedi. 
 
L’interesse ad affidare a soggetti privati, mediante sponsorizzazione ai sensi dell'art. 43 della legge n. 
449/1997, dell’art. 119 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 19 del D.Lgs. n. 50/2016, la progettazione e 
l’esecuzione di una fontana nel Parco di Villa Eremo,  per garantire e migliorare la qualità e fruibilità in 
favore della collettività del Parco stesso, riconoscendo allo "sponsor" un ritorno di immagine grazie 
all'esposizione di cartelli espositivi, ha portato l’Amministrazione Comunale ad avviare la procedura per 
l’affidamento di un contratto negoziato di sponsorizzazione, nel rispetto dei principi di imparzialità e di 
parità di trattamento fra gli operatori che abbiano manifestato interesse. 
 
OGGETTO DELLA SPONSORIZZAZIONE 
 
La sponsorizzazione prevede la redazione di un progetto a livello esecutivo e la conseguente 
realizzazione di una fontana nel Parco di Villa Eremo, sulla base dell’idea di cui in premessa. 
E’ inteso che per l’attuazione del progetto si dovranno ottenere tutte le autorizzazioni necessarie. 
Si evidenzia altresì che Villa Serponti detta “Villa Eremo con Parco”, sita in via Alla Chiesa,2 a Germanedo 
è vincolata ai sensi del D.D.R. 23/02/2011.  
 
SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE: 
Sono ammessi a partecipare, soggetti privati di età superiore ai 18 anni o enti di diritto pubblico, 
formazioni sociali ed associazioni. 
 
Inoltre è richiesto  

a) il possesso dei requisiti previsti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 



 

b) l’inesistenza delle condizioni di incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione, di cui 
agli artt. 120 e seguenti della legge 24/11/1981, n. 689 e di ogni altra situazione considerata 
dalla legge pregiudizievole o limitativa della capacità contrattuale. 
 

È ammessa la partecipazione anche di Associazioni che prendano in carico una o più aree facendosi 
garanti per i suoi associati.  
 
VANTAGGI DELLO SPONSOR 
I soggetti pubblici o privati che eseguiranno, a proprie cure e spese, interventi di realizzazione di fontana 
nel Parco di Villa Eremo, sulla base dell’idea di cui in premessa, otterranno in cambio, il necessario 
ritorno di immagine, forme di pubblicità, quali, ad esempio, l’installazione di targhe informative. 
 
IMPEGNI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
L’Amministrazione Comunale, a seconda dell’intervento proposto, concorderà uno o più dei seguenti 
punti: 
a) concederà l’utilizzo di uno spazio per l’apposizione di cartelli che promuovano l’intervento e l’attività 
svolta dallo sponsor con le condizioni specificate successivamente e secondo il numero e la tipologia da 
indicare in uno specifico elaborato grafico; 
b) consentirà allo sponsor di avvalersi della facoltà di pubblicizzare la sua collaborazione tramite i mezzi 
di comunicazione; 
c) riporterà in termini di assoluta evidenza, nelle comunicazioni ufficiali relative alle iniziative, il nome 
dello sponsor; 
d) supporterà lo sponsor nell’ottenimento delle autorizzazioni necessarie per l’esecuzione dell’opera. 
 
IMPEGNI DELLO SPONSOR 
Il corrispettivo a carico dello sponsor, per la veicolazione pubblicitaria del proprio nome/marchio/logo, 
consiste nella realizzazione a propria cura e spese, degli interventi necessari alla realizzazione di fontana 
nel Parco di Villa Eremo, sulla base dell’idea di cui in premessa, per tutta la durata dell’atto 
convenzionale con la conseguente assunzione delle responsabilità per danni a cose e/o persone 
imputabili a difetti di gestione o manutenzione dell’area consegnata. 
In base alla normativa vigente, lo sponsor è tenuto al pagamento dell’imposta comunale sulla pubblicità. 
 
TIPO DI RAPPORTO DA DEFINIRSI E SUE PECULIARITA’ 
Il presente avviso non ha natura vincolante per l’Amministrazione, ma è destinato a verificare la 
disponibilità esistente da parte di soggetti pubblici e privati ad offrirsi come sponsor. 
Il rapporto tra l’Amministrazione Comunale e gli sponsor, sarà disciplinato da appositi atti convenzionali 
di sponsorizzazione, il valore unitario dei quali sarà determinato in relazione al valore inerente la 
sponsorizzazione proposta.  
Ogni richiesta di sponsorizzazione può essere presentata, congiuntamente, da più soggetti privati. L’atto 
convenzionale di sponsorizzazione scadrà al termine del periodo stabilito nell’atto convenzionale senza 
possibilità di proroga. 
L’Amministrazione Comunale, si riserva la facoltà, di non accettare proposte di sponsorizzazione da parte 
di soggetti che svolgano attività particolari, confliggenti con le linee di attività istituzionale 
dell’Amministrazione, che costituiscano pregiudizio o danno all’immagine ed alle iniziative dell’ente o che 
creino conflitto di interessi fra l’attività pubblica o privata. Non saranno prese in considerazione, inoltre, 
proposte pubblicitarie riguardanti propaganda di natura politica, sindacale, religiosa o quant’altro che a 
giudizio insindacabile dell’ente possa ritenersi inidoneo. 
L’aggiudicazione definitiva è subordinata alla verifica del possesso in capo all’aggiudicatario dei requisiti 
di ordine generale nei modi e termini di cui al D.P.R. 445/2000 s.m.i., nonché agli adempimenti connessi 
alla stipulazione del contratto e dall’approvazione della proposta da parte della Giunta Comunale. 



 

Il Comune di Lecco si riserva la facoltà di revoca del contratto di sponsorizzazione in caso di irregolarità 
e/o discontinuità riscontrate nello svolgimento delle attività oggetto della convenzione addebitando al 
proponente eventuali danni sia materiali che immateriali per danno di immagine secondo le disposizioni 
normative vigenti. 
 
LINEE GUIDA per le PROPOSTE DI SPONSORIZZAZIONE: 
L’Amministrazione si auspica la presentazione di proposte di intervento per la realizzazione di fontana nel 
Parco di Villa Eremo, sulla base dell’idea di cui in premessa. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE PRESENTATE 
La proposta di sponsorizzazione, formalizzata in carta semplice e redatta seguendo lo schema, 
predisposto dall’Amministrazione Comunale (allegato A), deve riportare: 

a) domanda di ammissione redatta secondo lo schema predisposto dall’Amministrazione Comunale 
(allegato A) e corredata da copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore 
dell’istanza, contenente l’autocertificazione del possesso dei requisiti prescritti dall’art. 80 del D. 
Lgs n. 50/2016.  

 
Alla proposta di sponsorizzazione va allegato: 
1)  proposta progettuale di intervento per la realizzazione di fontana nel Parco di Villa Eremo, 

comprensiva di una breve relazione con allegato una stima sommaria di spesa, di una 
rappresentazione dell’intervento in scala idonea a descrivere lo stesso, dei relativi tempi di 
esecuzione; si precisa che la relazione dovrà altresì prevedere un elenco dei materiali da utilizzarsi 
con le specifiche tecniche/certificazioni (attenzione all’ambiente e alla salute/sicurezza collettiva). 

 E’ da intendersi che per l’esecuzione dovranno essere approfonditi i diversi aspetti/dettagli delle 
lavorazioni. 

2) (facoltativo) un campione del cartello e/o cartelli informativo pubblicitari. 
 
La proposta, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente, secondo le 
modalità previste dall’art. 21 e 38 del D.P.R. 445/2000; 
 
I plichi contenenti l’offerta e la documentazione, pena l’esclusione dalla procedura, devono pervenire 
all’Ufficio Protocollo del Comune a mezzo raccomandata del servizio postale ovvero mediante agenzia di 
recapito autorizzata 

entro il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 01.03.2019 
 
È altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, entro il suddetto termine perentorio, 
all’Ufficio Protocollo del Comune sito in Lecco piazza Diaz n. 1 negli orari d’ufficio negli orari d’ufficio - 
consultabili al sito web del Comune di Lecco : http://www.comune.lecco.it  - che ne rilascerà apposita 
ricevuta. 
 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.  
 
I plichi devono essere chiusi e controfirmati sui lembi di chiusura e devono recare all’esterno - oltre 
all’intestazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative all’oggetto della 
procedura.  
 
MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE delle SPONSORIZZAZIONI 
Le proposte pervenute verranno valutate da una Commissione composta da un numero dispari di tecnici 
comunali esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto. La stessa, prima di procedere 
alla valutazione tecnica delle proposte, accerterà la completezza e correttezza della documentazione 
presentata. 



 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere precisazioni e informazioni integrative, e di chiedere ai 
Proponenti modifiche tecniche al programma di sponsorizzazione presentato. 
In linea generale, la valutazione della proposta progettuale terrà conto, oltre che delle condizioni 
previste dall’art. 119 del D.Lgs 267/2000 (perseguimento di interessi pubblici, esclusione di conflitti di 
interesse tra attività pubblica e attività privata e conseguimento di un risparmio di spesa), della 
conformità della proposta con il vigente Codice della Strada e normative correlate, delle qualità dello 
sponsor in termini di fiducia e di immagine, del relativo valore economico e della convenienza 
dell’Amministrazione ad acquisirla nella propria disponibilità. 
Le proposte, inoltre, saranno valutate sulla base della loro coerenza con l’interesse pubblico perseguito 
dall’Amministrazione. 
Nel caso in cui pervengano due o più proposte di medesimo interesse, salvo che i proponenti decidano di 
condividere la titolarità dell’intervento , durante la valutazione verranno tenute in considerazione, a titolo 
preferenziale, la professionalità e referenze dei soggetti coinvolti nell’operazione. 
 
Con il proponente prescelto, a seguito di approvazione della Giunta Comunale, verrà formalizzato un 
rapporto contrattuale con la sottoscrizione di una convenzione di sponsorizzazione, le cui disposizioni 
contenute nello schema pubblicato sul sito internet, vengono accettate con la presentazione della 
proposta. 
 
 
INFORMAZIONI, CHIARIMENTI  
Gli interessati, possono ottenere informazioni sulla procedura dalla Geom. Katiuscia Vassena tel. 
0341.481442 email: katiuscia.vassena@comune.lecco.it). 
 
 

f. to IL DIRIGENTE  DI SETTORE 

       (Arch. Davide Cereda) 

Allegati: 

a) Domanda di partecipazione 

 

mailto:katiuscia.vassena@comune.lecco.it


 
 

 

 

PROCEDURA DI SPONSORIZZAZIONE  
PER REALIZZAZIONE DI FONTANA NEL PARCO DI VILLA EREMO 

CON PUBBLICIZZAZIONE DELL'INTERVENTO  

 

 

Allegato A 
 

MODELLO DOMANDA  DI AMMISSIONE 
con autocertificazione del possesso dei requisiti 

 
 
         Spettabile Ufficio Protocollo 

del Comune di Lecco 
Piazza Diaz n. 1 
23900 LECCO 
 

 
Oggetto: Domanda di sponsorizzazione per la PROCEDURA DI SPONSORIZZAZIONE  
PER REALIZZAZIONE DI FONTANA NEL PARCO DI VILLA EREMO CITTADINO CON 
PUBBLICIZZAZIONE DELL'INTERVENTO. 
 
 
La sottoscritta Ditta/Società/Ente/Associazione ____________________________________ 
Cod. Fiscale __________________ P.IVA ____________________ con sede in 
_____________________ Prov. (___) 
Via/Piazza ________________________ tel. ________________ fax._____________ e-mail (a 
cui inviare informazioni relative al presente avviso) 
____________________________________________, operante nel settore 
______________________________________________________ nella persona di 
____________________________________, in qualità di legale rappresentante della 
Ditta/Società/Ente/Associazione stessa, 
 

CHIEDE 
 

di poter partecipare alla procedura di sponsorizzazione in oggetto. 
    

A tal fine la Ditta/Società/Ente/Associazione  
 

DICHIARA 
ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

 
di essere in possesso dei requisiti e di non versare in nessuna delle cause di esclusione previste 
dall’art. 80 del D.Lgs n. 50/2016 e pertanto: 
 



 

1. che non è stata pronunciata - per i reati di cui all’art.80, comma 1, del D.Lgs. n. 
50/2016 - sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 cpp, nei 
confronti: 
[   ] (per impresa individuale) del titolare o del direttore tecnico; 
[   ] (per società in nome collettivo) dei soci o del direttore tecnico; 
[   ] (per società in accomandita semplice) dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico; 
[   ] (per altro tipo di società o consorzio) dei membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo e del direttore tecnico, ove presente, o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, i cui 
dati anagrafici (nominativo, luogo e data di nascita, codice fiscale e residenza) 
vengono di seguito riportati: 
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
__________________________________________________________________; 
 
[  ] (per tutti i concorrenti) dei soggetti che hanno rivestito le qualifiche sopra 
indicate cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata, i cui dati anagrafici 
(nominativo, luogo e data di nascita, codice fiscale e residenza) vengono di seguito 
riportati: 
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
__________________________________________________________________; 
 

Nota: ai sensi dell’art.80, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 l’esclusione non va disposta e il divieto non si 
applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero 

quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
medesima. 

 
2. che in capo all’impresa non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di 

divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o 
di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto (art.80, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016) 

 
3. che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto 

agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 
previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti 
(art.80, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016)  

 
Nota: l’esclusione non opera quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 

impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi 



 

eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza 
del termine per la presentazione delle domande;  

 
4. che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle 

norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, intese ai sensi 
dell'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 
gennaio 2015 
 

Nota: l’esclusione non opera quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 
impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi 

eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza 
del termine per la presentazione della domanda 

 
e mantiene le seguenti posizioni previdenziali e assicurative: 
INPS: sede di _______________________ matricola n. ___________________; 
(nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte)  
INAIL: sede di ______________________ matricola n. ___________________; 
(nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte)  
CASSA EDILE: sede di ________________ matricola n. __________________; 
(nel caso di iscrizione presso più casse edili indicarle tutte)  

 
5. che non sono state commesse gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi in materia ambientale, 
sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti 
collettivi o dalle disposizioni internazionali di cui all’allegato X del D.Lgs. 50/2016 
(art.80, comma 5, lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016);  
 

6. che l'impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei 
cui riguardi è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni 
(art.80, comma 5, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016);  
 

7. che non si è resa colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 
sua integrità o affidabilità come stabilito dall’art.80, comma 5, lett. c), del D.Lgs. n. 
50/2016; 
 

8. che non si trovi nella situazione di conflitto di interesse di cui all’art. 42 comma 2 
del D.Lgs. n. 50/2016 (art.80, comma 5, lett. d), del D.Lgs. n. 50/2016); 
 

9. di non essere stato coinvolto dalla stazione appaltante nella preparazione della 
procedura d’appalto in oggetto, in misura tale da creare una distorsione della 
concorrenza (art.80, comma 5, lett. e), del D.Lgs. n. 50/2016); 
 

10. che l’impresa non è stata soggetta alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81 (art.80, comma 5, lett. f), del D.Lgs. n. 50/2016); 



 

 
11. che non risulta iscrizione nel casellario informatico presso l’Osservatorio dell’ ANAC 

per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione di qualificazione per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione 
(art.80, comma 5, lett. g), del D.Lgs. n. 50/2016); 
 

12. che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17 della 
legge 10 marzo 1990, n. 55 (art.80, comma 5, lett. h), del D.Lgs. n. 50/2016); 
 

13. che l’impresa dispone di n: _______ dipendenti, come di seguito specificato 
(indicare il numero dei dipendenti in relazione a ciascuna qualifica e il tipo di 
rapporto di lavoro) 
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
_________e (per le imprese che occupano meno di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 
dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 
[  ] dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni 
obbligatorie di cui alla legge 68/99; 
(per le altre imprese) 
[  ] di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;  
 

14. (nota di compilazione per il dichiarante: mantenere il presente punto solo se di 
interesse, in difetto interlineare per intero) che, pur essendo stati vittime dei reati 
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, hanno denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo 
periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del 
bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 
omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente 
all’ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio (art.80, comma 5, lett. l), del D.Lgs. n. 50/2016); 
 

15. che non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o 
in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale (art.80, 
comma 5, lett. m), del D.Lgs. n. 50/2016); 
 

16. che non risultano iscrizioni nel casellario informatico dell'Osservatorio dell’ANAC, 
per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito nelle 
procedure di gara e negli affidamenti di subappalto (art.80, comma 12, del D.Lgs. 
n. 50/2016);  
 



 

17. che l’impresa non incorre, in relazione al Comune di Lecco, nella seguente 
condizione ostativa alla contrattazione prevista dall’art. 53, comma 16-ter, del 
D.Lgs. n.165/2001:“I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di 
cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione 
svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai 
soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 
 

18. che l’impresa si impegna al rispetto degli obblighi di condotta previsti dal codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, in quanto 
compatibili, da parte di tutti i  collaboratori  o  consulenti,  con  qualsiasi  tipologia  
di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, che forniscono beni o servizi e  che  
realizzano  opere in favore dell'amministrazione. 
 

19. [  ] che l’impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla L. 
383/2001; 
OPPURE 

20. [   ] che l’impresa si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla L. 
383/2001 ma che il periodo di emersione si è concluso (art. 1 bis comma 14);   
 

21. di essere iscritta al registro delle imprese presso la Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di _____________________ al 
n._______________, per l’attività di 
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
____________________________; 

 
22. di aver preso visione delle previsioni del presente avviso e dello schema di 

convenzione  e di averne accettato i termini e le condizioni; 
 

S’IMPEGNA 
 

a) ad assumere tutte le responsabilità e gli adempimenti inerenti e conseguenti al 
messaggio pubblicitario utilizzato e alle relative autorizzazioni e, in particolare, ad 
escludere in modo tassativo dai propri messaggi pubblicitari e dalle proprie finalità 
qualsiasi elemento contenente propaganda di natura politica, sindacale, filosofica o 
religiosa, a pena di immediata risoluzione del contratto; 

 



 

b) per le attività in questione che lo prevedono (sponsorizzazione con acquisizione e/o 
fornitura di beni e/o servizi), ad eseguire direttamente gli interventi o, in alternativa, a 
far eseguire gli interventi a ditte specializzate – nel caso indicare il nominativo - 

_______________________________,  
 

c) a svolgere i lavori di sistemazione e manutenzione dell’area verde pubblica nel rispetto 
del D.Lgs. n. 81/2008 relativo alla sicurezza nei cantieri. 

 
 

Le condizioni ed i requisiti di cui alla presente dichiarazione possono essere sottoposti a verifica. 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D. Lgs n. 196/03, le notizie fornite con la presente 
dichiarazione possono essere utilizzate soltanto nel presente procedimenti di gara e negli 
eventuali procedimenti amministrativi o giurisprudenziali connessi. 
 
Ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della decadenza dalla partecipazione 
e dall’eventuale aggiudicazione, nonché della responsabilità penale cui va incontro in caso di 
dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, la presente dichiarazione è 
sottoscritta in data  ___/___/______ 

  
_________________, ______________  
 
        __________________________________ 
             (firma del legale rappresentante) 
        

La presente istanza deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal dichiarante. 
 

Alla presente istanza deve essere allegata a pena di esclusione la fotocopia semplice di un 
documento di identità valido del soggetto che ha sottoscritto, a qualsiasi titolo, la domanda e le 

dichiarazioni. 

 
 
S’allega la seguente documentazione: 
1)  proposta progettuale di intervento di restauro comprensiva di una breve relazione con allegato una 

stima di spesa sommaria, di una rappresentazione dell’intervento  
2)  (facoltativo) un campione del cartello e/o cartelli informativo pubblicitari. 


